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Si riprende Sa discussione de! disegno di legge : 
Provvedimenti per g l i spiriti. 

Presidente. Veniamo ora al l 'ar t icolo se-
condo della legge sugli alcool. 

Ar t . 2. 

Le sostanze da impiegars i per adul te-
rare lo spir i to e render lo non servibi le che 
ad usi indus t r ia l i , sono provvedute dalla 
Amminis t raz ione dello Stato ; la quale ha 
facol tà di var iare le specie e le proporzioni 
dei det t i adul terant i , al fine di impedire le 
frodi , nei migl ior i modi che saranno consi-
g l ia t i dagl i in teressi della finanza e della 
indus t r ia . 

Le operazioni di adul terazione devono 
essere eseguite in presenza degli agenti 
della finanza. 

A quest 'ar t icolo 2 l 'onorevole Scalini ha 
un ' agg iun ta che è la seguente : agg iungere 
al pr imo capoverso « in modo però che il 
costo di adul terazione non super i le l ire t re 
per e t tol i t ro anidro. » 

Ha facoltà di par la re . 
Scalini. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-

vole minis t ro delle finanze, dichiarazioni 
che per me assumono il significato di una 
promessa che la operazione dell 'alcool dena-
tura to non ver rà a costare p iù di t re lire, 
avendo la Direzione del laboratorio gover-
nat ivo t rovata la miscela che conterrà ap-
punto in questo l imi te la spesa, non credo 
più il caso d ' insis tere nel mio emendamento. 

Presidente. Metto a par t i to allora l ' a r t i -
colo secondo come è proposto. 

Ohi l ' approva voglia alzarsi . 
(.È approvato). 

Art . 3. 

Le sostanze adu l te ran t i saranno forni te 
da l l 'Amminis t raz ione , a cui g l ' in te ressa t i 
dovranno ant ic ipare e r i fondere le sole spese 
di costo da de terminars i per decreti mini-
sterial i , in misura unica per tu t to il Bagno. 

Saranno pure a carico degli in teressat i 
le indenni tà dovute al personale apposita-
mente delegato ad assistere alle operazioni 
di adulterazione. 

(È approvato). 

Art . 4. 

Le operazioni di adul terazione dovranno 
aver luogo presso gli uffici di rettificazione, 
presso le fabbr iche ove esiste la v igi lanza 
permanente , o presso i magazzini dei com-
merciant i a l l ' ingrosso assimilat i ai deposit i 
doganali . 

Non è ammessa l 'adul terazione di sp i r i to 
in quan t i t à minore di e t to l i t r i 3 per vol ta , 
qua lunque sia la sua dest inazione o di forza 
alcoolica infer iore a 90°, se dest inato a scopo 
di i l luminazione, di r iscaldamento o di forza 
motrice. 

Per lo spir i to des t inato ad a l t r i usi in-
dus t r ia l i che consentano un grado alcoolico 

^ infer iore , il l imi te sarà fissato con Decreto 
minis te r ia le secondo le diverse indus t r ie . 

(È approvato). 

Art . 5. 

I res idui della dist i l lazione e della r e t t i -
ficazione, der ivat i da qualsiasi mater ia e che 
devono essere adul te ra t i nel la misura stabi-
l i ta dal Regolamento, sono ammessi in tale 
misura a f ru i re del t r a t t amento di tassa 
indicato negl i art icoli precedent i . 

La presente disposizione sostituisce quella 
contenuta nel l 'u l t imo comma dell 'art icolo 2 
della legge (testo unico) 30 gennaio 1896, 
n. 26. 

Scalini. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Scalini. Onorevole ministro, io desidererei 

una spiegazione sulla por ta ta dell 'art icolo 5, 
perchè se noi lo confront iamo con le dispo-
sizioni contenute nel l 'ar t icolo primo, credo 
sia affat to superfluo. 

L 'ar t icolo pr imo dice che sono ammesse 
al l 'adul terazione tu t te le mater ie vinose; ora 
se sono ammesse tu t te queste materie, a che 
proposi to par la re di res idui? Io capiva che 
si potesse par lare di residui , quando con la 
legge a t tua le noi avevamo gl i abbuoni sol-
tan to al due per cento, i qual i venivano a 
f ru i re della d iminuzione di tassa; ma oggi 
che è l ibera la dist i l lazione, non vedo ( t ranne 
che non ci sia qualche a l t ra spiegazione da 
dare sopra l 'espressione dell 'art icolo 5), non 
vedo proprio perchè noi lo dobbiamo man-
tenere nel disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. I l significato 
dell 'art icolo quinto è semplicemente questo, 
che chiarisce come si connetta la legge esi-
stente con la legge nuova. Secondo la legge 
esistente, i res idui della dist i l lazione devono 
essere adul terat i , ma, pure essendo obbl igat i 
a l l 'adulterazione, pagano nientemeno che 
140 lire. Qui si chiarisce che questa dispo-
sizione viene abrogata e sost i tui ta dal l 'a r t i -
colo 1, e qu indi i residui della dist i l lazione 
(teste e code) che provengono da mater ie 
vinose, non pagano niente, quell i invece 
che provengono da mater ie non vinose pa-
gheranno 15 l ire per e t tanidro. 


